
 
 

  

INVITALIA. LEGGE 181/89 – RILANCIO 

DELLE AREE DI CRISI INDUSTRIALI 



 

Obiettivo 

o Rilancio delle attività imprenditoriali 

o Salvaguardia/aumento dei livelli occupazionali 
o Progetti di ricerca e sviluppo industriale e di trasferimento tecnologico 
o Sviluppo dei settori automotive e dell’aerospazio 

Soggetto gestore Invitalia 

Scadenze 

Sportelli aperti dal 14 luglio fino ad esaurimento risorse: 
o Friuli Venezia Giulia; 

o Toscana; 
o Marche (Antonio Merloni); 
o Venezia; 
o Polo produttivo dell’area costiera livornese. 

 
In prossima apertura dal 15 novembre fino ad esaurimento risorse: 
o Brindisi e provincia; 

o Salentino-Leccese. 

Dotazione 

finanziaria 
Si differenzia in base all’area geografica. 

Soggetti 
beneficiari 

Settori ammessi: 

o estrazione di minerali da cave e miniere; 
o attività manifatturiere; 
o produzione di energia; 

o attività dei servizi alle imprese; 
o attività turistiche. 
 
Possono beneficiarne le società di capitali, società cooperative, società 

consortili e le reti di imprese (minimo 3 massimo 6). Purchè in contabilità ordinaria, 
non in difficoltà e che non abbiano delocalizzato nei due anni precedenti la 
domanda. Inoltre, è richiesto l’impegno a non delocalizzare nei tre anni 

successivi l’intervento. 

Spese ammissibili 

Differenti a seconda della tipologia di investimento.  
 
I programmi di investimento finanziabili possono avere diversa natura: 
o programmi di investimento produttivo; 

o programmi di investimento per la tutela ambientale. 
 
All’interno di questi ultimi sono agevolabili progetti per l’innovazione di processo 

e dell’organizzazione, progetti per la formazione del personale e programmi di 
ricerca industriale e sviluppo sperimentale, con specifiche percentuali di 
ammissibilità. 
 

Le spese ammissibili riguardano: 
o suolo aziendale e sue sistemazioni (10% dell’investimento); 
o opere murarie e assimilate; 

o infrastrutture specifiche aziendali; 
o macchinari, impianti e attrezzature; 
o programmi informatici;  
o immobilizzazioni immateriali; 

o beni strumentali 4.0; 
o spese di consulenze (solo per le PMI e per un massimale del 5%). 
 

Per i progetti complementari: 
o personale; 
o strumentazione; 
o ricerca contrattuale; 

o spese generali; 



 

o materiali; 

o spese inerenti alla formazione. 
 
Gli importi di investimento vedono un minimo di spesa di un milione di euro. 
Nel caso di contratti di rete, ogni impresa deve prevedere un contributo alla 

spesa di almeno 400.000 €. 
 
La durata dell’investimento deve essere di massimo 12 mesi. 

Tipologia di 
agevolazione 

Il regime agevolativo prevede un mix di aiuti tra contributo in conto impianti e 

finanziamento agevolato, oltre ad un contributo diretto alla spesa e/o alla 
formazione. Il contributo in conto impianti varia in relazione all’entità del 
finanziamento richiesto. 
La quota di finanziamento non può essere inferiore al 20% degli investimenti 

ammissibili; ha una durata di 10 anni, di cui 3 di preammortamento. 
Il tasso agevolato è pari al 20% del tasso di riferimento vigente alla data di 
concessione delle agevolazioni. 

Il totale delle agevolazioni non può superare il 75% dell’importo 
dell’investimento. 
 
È possibile richiedere una partecipazione di minoranza del Soggetto gestore al 

capitale dell’impresa per una quota non superiore al 30% del capitale 
dell’impresa, in aumento del capitale sociale. 
I contributi vengono erogati in massimo 5 erogazioni a stati avanzamento lavori. 

Iter di domanda 
Le domande possono essere presentate esclusivamente online attraverso la 
piattaforma web di Invitalia. 



 

 


